Integrazione tra LCA e LCC in edilizia: sviluppo di un modello di valutazione economico-ambientale basato sul ciclo di vita.
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Come fare a valutare in modo completo la sostenibilità, oggi imprescindibile? Questa la domanda alla quale la ricerca tenta di dare una risposta partendo dall’integrazione tra due strumenti che si basano sul ciclo di vita: LCA e LCC.

Sommario
In Europa, negli ultimi quindici anni, sono stati concepiti numerosi strumenti per valutare la sostenibilità in edilizia. L’interesse verso questi metodi, inizialmente focalizzato sulla misurazione della sostenibilità ambientale, si sta allargando sempre di più anche verso le sfere economica e sociale.

L’International Council for Local Environmental Initiatives (ICLEI) definì lo sviluppo sostenibile “una crescita che offre servizi ambientali, sociali ed opportunità economiche a tutti i membri di una comunità, senza minacciare la vitalità dei sistemi naturali, urbani e sociali da cui dipende la fornitura di tali servizi”. Verso questa direzione si stanno muovendo il Comitato Tecnico Europeo CEN/TC 350 “Sustainability of Construction Work” e la Commissione “Processo Edilizio”, che ha recentemente messo a punto due progetti di norma dal titolo: “Sostenibilità in Edilizia”.
La scelta di sviluppare un nuovo modello di valutazione si pone due obiettivi principali. Da una parte quello di valutare in modo completo la sostenibilità, tenendo conto degli aspetti ambientali, economici e sociali, e dall’altra quello di ampliare la visuale del processo progettuale all’intero ciclo di vita dell’edificio.

L’analisi sulla possibile integrazione tra due strumenti analitici esistenti, il Life Cycle Assessment – LCA -  e il Life Cycle Cost – LCC, che misurano rispettivamente gli aspetti ambientali e i costi nel ciclo di vita, ha portato alla definizione di un fattore di efficienza economico-ambientale, denominato €CO, da applicare alla progettazione edilizia.
In particolare, €CO è uno strumento che consente ai vari attori coinvolti nel processo progettuale (Pubbliche Amministrazioni, committenti privati, fornitori, progettisti, etc.) di prendere decisioni in base al rapporto qualità/prezzo, includendo nella “qualità” anche gli aspetti ambientali.
